
COMUNE DI CUMIANA 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.62 

 
OGGETTO: 

ADEMPIMENTI AI SENSI DELL’ART. 37, COMMA 4, DEL D.LGS. 18 
APRILE 2016, N. 50 E S.M.I. – ACQUISTO QUOTE SOCIETARIE DELLA 
SOCIETA’ “ASMEL CONSORTILE S.C. A R.L.” – ADESIONE CENTRALE 
UNICA DI COMMITTENZA. 

 

L’anno duemilaventuno addì venti del mese di dicembre alle ore venti e minuti trenta come previsto 

dal Regolamento per lo svolgimento in modalità telematica del Consiglio Comunale, delle 

Commissioni Consiliari e della Giunta approvato con d.c.c. N. 18 del 29/04/2021, con avvisi scritti 

recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in Videoconferenza “Go to meeting”, 

in seduta straordinaria, in prima convocazione, nelle persone dei Signori Consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. COSTELLI ROBERTO - Sindaco  Sì 

2. FERRERO MARINA - Vice Sindaco  Sì 

3. MOLLAR ROBERTO - Consigliere  Sì 

4. ROGGERO GIORGIO - Consigliere  Sì 

5. VAUDAGNA ALESSANDRO - Consigliere  Sì 

6. MORELLI LAURA - Consigliere  Sì 

7. GIANNOTTO ANDREA FEDERICA - Consigliere  Sì 

8. GIORDA EGIDIO - Consigliere  Sì 

9. BUOSI MANUELA - Consigliere  Sì 

10. POGGIO PAOLO - Consigliere  Sì 

11. AJELLI ETTORE - Consigliere  Sì 

12. CELLARIO LIDIA - Consigliere  Sì 

13. FABRIS ROSENZA - Consigliere  Sì 

  

Totale Presenti: 13 

Totale Assenti: 0 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale  CARPINELLI PIA il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor COSTELLI ROBERTO nella sua qualità 

di Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

 
OGGETTO: 

ADEMPIMENTI AI SENSI DELL’ART. 37, COMMA 4, DEL D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 E 
S.M.I. – ACQUISTO QUOTE SOCIETARIE DELLA SOCIETA’ “ASMEL CONSORTILE S.C. A 
R.L.” – ADESIONE CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

Si dà atto che relaziona l’argomento l’Assessore Mollar Roberto. 

 

RICORDATO che l’art. 37 del D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016, nel testo in vigore, prevede che i 

Comuni non capoluogo di Provincia, fermo restando le facoltà previste al comma 1 e al primo 

periodo del comma 2 del medesimo art. 37, procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori 

secondo una delle seguenti modalità: 

- ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati, 

- mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, 

ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste 

dall’ordinamento, 

- ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai 

sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56; 

VISTI gli artt. 37, 38 e 216, commi 9 e 10, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., e, in 

particolare, il comma 4, dell’articolo 37 che ha sostituito le previgenti disposizioni di cui all’art. 33, 

comma 3-bis, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., con i quali si conferma l’obbligatorietà del ricorso 

alla centralizzazione della committenza, fatto salvo il periodo transitorio decorrente fino al 

30.06.2023, giusta previsione della Legge di conversione del DL n. 32/2019, Legge n. 55/2019 e 

s.m.i.; 
 

DATO ATTO che: 

• è apprezzabile sui servizi di committenza l’esperienza di ASMEL, associazione che 

favorisce un capillare processo di innovazione e di trasparenza per le Amministrazioni locali 

presenti su tutto il territorio nazionale, fornendo agli enti aderenti servizi importanti e utili 

quali: l’Albo Fornitori e Professionisti On Line, il MEPAL – Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione Locale, l’Albo Esperti PA, l’archivio digitale Gare e Contratti, il 

Servizio trasmissione file xml per Anac, il software APP anticorruzione, il supporto obblighi 

informativi per ANAC; 

• ASMEL ha promosso la Costituzione di “ASMEL Consortile s.c. a s.l.”, il cui capitale 

sociale, a partire dall’11/11/2015, è interamente detenuto da Enti Locali associati, avente per 

oggetto sociale l’esercizio delle attività e funzioni di Centrale di Committenza di cui agli 

articoli 37 e 38 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., limitatamente agli enti 

soci – su tutto il territorio nazionale – assicurando agli stessi il supporto organizzativo, 

gestionale e tecnologico; 

• con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di “ASMEL Consortile s.c. a r.l.” del 

18 dicembre 2015 è stato approvato il Regolamento per il controllo analogo, al fine della 

qualificazione della società consortile quale “in house” dei Comuni soci; 



• “ASMEL Consortile s.c. a r.l.” opera, quindi, secondo il modello dell’in house providing, 

infatti: 

o al capitale sociale possono partecipare esclusivamente Enti Locali e/o loro organismi 

aggregativi (art. 5, comma 3, dello Statuto), 

o oltre l’ottanta per cento del fatturato della società va effettuato nello svolgimento dei 

compiti affidati dagli enti pubblici soci (art. 2, comma 8, dello Statuto), 

o i soci esercitano sulla società un controllo congiunto analogo a quello esercitato sui 

propri uffici, 

o detto modello societario è conforme alle prescrizioni di cui alla determinazione 

ANAC n. 11 del 23 settembre 2015, al par. 3.2 “Utilizzo delle società in house quale 

organo operativo”, nonché alle disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e del 

Testo unico sulle società a partecipazione pubblica di cui al D.Lgs. n. 175 del 

19.08.2016; 

• in data 3 dicembre 2015 l’Assemblea dei Soci, per atto del Notaio Massimo Prodigo, Rep. 

N. 4.061-Racc. n. 2.997, ha deliberato: <di aumentare il capitale sociale a pagamento da 

euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero) ad euro 600.000,00 (seicentomila virgola zero 

zero) e, quindi, di Euro 590.000,00 (cinquecentonovantamila virgola zero zero) da liquidarsi 

in danaro e da offrirsi esclusivamente presso Enti pubblici soci di ASMEL 

ASSOCIAZIONE>; 

• in data 20 settembre 2016 si è tenuta la riunione congiunta del Consiglio di 

Amministrazione di ASMEL Consortile s.c. a r.l. e della Giunta per il Controllo Analogo 

che ha definito gli importi delle quote societarie, ai fini del riconoscimento della qualifica di 

socio; 

• in data 4 marzo 2019 l’Assemblea de Soci ha deliberato un nuovo e ulteriore aumento di 

capitale sociale a pagamento di €. 600.000,00 con le medesime modalità e condizioni 

stabilite nel richiamato Atto del Notaio Prodigo del 3 dicembre 2015, Rep. N. 4.061 – Racc. 

n. 2.997; 

• in data 13 marzo 2019 si è, pertanto, disposto un nuovo e ulteriore aumento di capitale 

sociale a pagamento di euro 600.000,00 da sottoscriversi entro il 31.12.2021 fino 

all’importo complessivo massimo di euro 1.021.802,10 

(unmilioneventunomilaottocentodue/10); 

• ASMEL Consortile s.c. a r.l. risulta iscritta all’ANAC con Codice Ausa 0000355333; 

• questo Comune con deliberazione della Giunta Comunale n° 49 del 29.04.2021 si è 

associato ad ASMEL (Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti 

Locali), associazione senza scopo di lucro con sede in Gallarate (MI); 

RICHIAMATO l’art. 3 del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. che, testualmente, recita: “Le amministrazioni 

pubbliche possono partecipare esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma di 

società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa”; 
 

VISTO l’art. 4, comma 2, del citato D.Lgs. 175/2016 nel testo in vigore, che stabilisce quali sono, 

in via esclusiva, le attività per il cui svolgimento è possibile acquisire partecipazioni in società, tra 

cui, alla lettera e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati 

a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i.; 
 

PRECISATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera m), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per 

“Attività di committenza ausiliarie” si intendono le attività che consistono nella prestazione di 

supporto alle attività di committenza, in particolare nelle forme seguenti: 



a) infrastrutture tecniche che consentano alle stazioni appaltanti di aggiudicare appalti pubblici 

o di concludere accordi quadro per lavori, forniture o servizi; 

b) consulenza sullo svolgimento o sulla progettazione delle procedure di appalto; 

c) preparazione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 

interessata; 

d) gestione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante interessata; 

RICORDATO che, a partire dal 18.10.2018 è entrato in vigore l’obbligo stabilito dall’art. 40 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., di svolgere le procedure di affidamento esclusivamente in modalità 

telematica attraverso piattaforma di e-procurement; 
 

VISTO che ASMEL Consortile s.c. a r.l. consente alle Centrali si Committenza sovra comunali 

socie di operare senza oneri attraverso la piattaforma per le gare on line www.asmecomm.it ed ha 

elaborato, a tale scopo, un Protocollo operativo per l’uso autonomo e totalmente gratuito della 

piattaforma Asmecomm; 
 

EVIDENZIATO che tramite l’adesione ad ASMEL Consortile s.c. a r.l. il Comune di Cumiana non 

perde alcuna prerogativa, ma si avvale dei servizi di supporto della società stessa, tra cui quello 

relativo alla piattaforma per le gare online di cui sopra e che, pertanto, la C.U.C. può assumere in 

maniera idonea lo status di socio di ASMEL Consortile s.c. a r.l. tenuto conto della peculiarità dei 

fini di pubblico interesse statutariamente perseguiti dalla predetta società consortile; 
 

RICHIAMATO l’articolo 5 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i., Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica, rubricato “Oneri di motivazione analitica” che, 

testualmente, dispone: 

“1. A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l’acquisto di una partecipazione, 

anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse previsioni legislative, l’atto 

deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui 

all’articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni 

pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla 

necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’articolo 4, 

evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o esternalizzata 

del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i 

principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa.”; 
 

PRESO ATTO che l’adesione alla società non è in contrasto con le vigenti norme sulla limitazione 

delle società pubbliche (D.L. n. 95/2012, convertito in Legge n. 135/2012 – Legge n. 190/2014) in 

quanto esse “non si applicano (…) alle società che svolgono compiti di centrale di committenza”; 
 

DATO ATTO che le ragioni e le finalità di adesione ad ASMEL Consortile s.c. a r.l. sono connesse 

all’attuazione degli obblighi di legge in materia di centrali di committenza qualificate secondo la 

normativa vigente e, comunque, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con la 

precisazione prima riportata; sotto il profilo della convenienza economica e della sostenibilità 

finanziaria l’acquisto di quote ASMEL Consortile s.c. a r.l. si presenta conveniente in quanto non 

prevede oneri finanziari aggiuntivi oltre il costo per l’acquisto delle quote parametrato al numero 

degli abitanti; 
 

RILEVATA l’urgente, imprescindibile e improrogabile necessità di dotarsi di una Centrale Unica di 

Committenza qualificata per il rispetto dei disposti di legge -ancorché ad oggi prorogati fino al 

30.06.2023 dal D.L. 32/2019 conv. L. 55/2019- e al fine, principale, di poter partecipare, con 

maggiori elementi performanti, agli avvisi pubblici che verranno pubblicati dalle Amministrazioni 

competenti in materia di finanziamento degli interventi rientranti nel Piano Nazionale di Ripresa e 



Resilienza (PNRR), nei quali è previsto, tra gli altri, anche tale specifico requisito soggetto a 

valutazione per le candidature e la formazione della graduatoria di merito; 
 

RICHIAMATA, nuovamente, la deliberazione della Giunta Comunale n. 49 del 29.04.2021, ad 

oggetto “Adesione all’ASMEL – Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli Enti 

Locali”, facendola propria, condividendone i presupposti e il dispositivo; 
 

ESAMINATI i seguenti atti allegati al presente quale parte integrante e sostanziale: 

- lo Statuto della società ASMEL Consortile s.c. a r.l., 

- il Regolamento per il controllo analogo di ASMEL Consortile s.c. a r.l. società in 

house degli Enti soci; 

VISTO l’allegato parere favorevole del revisore unico dei conti datato 13/12/2021; 
 

RITENUTO di provvedere in merito, ravvisati: 

• strategico l’obiettivo di aderire alla ASMEL Consortile s.c. a r.l., naturale sviluppo delle 

azioni intraprese di centralizzazione delle gare e coordinamento di servizi innovativi, di cui 

questa Amministrazione vuole usufruire, 

• necessario e opportuno non disperdere il patrimonio di esperienze sviluppate e le buone 

pratiche implementate in seno dalla rete ASMEL, anche al fine di superare l’attuale sistema 

di frammentazione degli appalti pubblici e semplificare le attività di gestione delle 

procedure a evidenza pubblica; 

VISTI: 

§ il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i, 

§ il D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

§ il D.Lgs. 175/2016 e s.m.i.; 

RAVVISATA la necessità di apporre al presente provvedimento l’immediata eseguibilità, al fine 

della corretta e celere azione amministrativa da porre in essere a carico di questa Pubblica 

Amministrazione; 
 

DATO ATTO che gli interventi espressi dai presenti sono stati registrati e sono conservati su 

idoneo supporto informatico in locali idoneamente protetti e sono a disposizione degli interessati 

che ne richiedano copia; 
 

ACQUISITI i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi dai Responsabili di 

tutte le Aree dell’Ente, ai sensi dell’articolo n. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 

s.m.i., allegati all’atto originale; 
 

con voti espressi per appello nominale, Consiglieri presenti n. 13, votanti n. 13, voti 

favorevoli n. 13; 

 

DELIBERA 

 

1. la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce la 

motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

 

2. di aderire alla società in house “ASMEL Consortile s.c. a r.l.”, con sede in Gallarate (MI), 

alla Via Carlo Cattaneo n. 9, quale Comune di Cumiana, avente per oggetto sociale 

l’esercizio delle attività e funzioni di Centrale Unica di Committenza di cui agli articoli 37 e 

38 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., limitatamente agli enti soci – su 



tutto il territorio nazionale – assicurando ai soci il supporto organizzativo, gestionale e 

tecnologico; 

 

3. di approvare: 

- lo Statuto della società ASMEL Consortile s.c. a r.l., 

- il Regolamento per il controllo analogo di ASMEL Consortile s.c. a r.l. società in 

house dei Comuni soci, 

tutti allegati al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale; 
 

4. di dare atto che, attraverso l’adesione ad ASMEL Consortile s.c. a r.l., il Comune di 

Cumiana non perde le sue prerogative di centrale di committenza, ma si avvale dei servizi di 

supporto della società; 

 

5. di dare atto che la quota di partecipazione alla società ASMEL Consortile s.c. a r.l. è fissata 

in €. 1.174,80 determinata dal numero di abitanti moltiplicato per €. 0,15 ad abitante 

(abitanti al 31/12/2020 n. 7832); 

 

6. di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione Regionale di Controllo 

della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. e 

all’Autorità Garante per la concorrenza e il mercato (AGCOM); 

 

7. di trasmettere copia alla società interessata e di provvedere alla debita pubblicazione del 

presente atto nel sito del Comune di Cumiana su “Amministrazione Trasparente”, sezione 

“Enti controllati”, sottosezione “Società partecipate”; 

 

8. di dare mandato ai competenti Responsabili di Area dell’Ente in merito allo stanziamento 

nel redigendo Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2022/2023/2024, esercizio 

2022, della necessaria somma per l’acquisto delle quote societarie, nonché per la 

predisposizione dei successivi e conseguenti provvedimenti derivanti dal presente atto 

(sottoscrizione documenti a cura del legale rappresentante, atto di impegno di spesa e 

liquidazione dell’importo relativo alla quota di partecipazione alla società). 

 

Mediante l’appello nominale effettuato anche per l’immediata eseguibilità che dà il seguente 

risultato: 
 

Consiglieri presenti n.13, Consiglieri votanti n.13, voti favorevoli n.13; 
 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 
 

 
 



 
 

C.C.n.  62 DEL 20/12/2021 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

COSTELLI ROBERTO 
 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

CARPINELLI PIA 
 

 





























REGOLAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI INDIRIZZO E CONTROLLO ANALOGO 

CONGIUNTO SULLA SOCIETA’ ASMEL CONSORTILE SCARL 

 

Art. 1 

Oggetto ed ambito di applicazione 

Il presente Regolamento stabilisce criteri e strumenti attraverso i quali gli Enti soci esercitano 

le proprie funzioni di indirizzo e controllo sulla società ASMEL Consortile S.c.a.r.l - 

attraverso lo strumento del cosiddetto “controllo analogo congiunto”. 

Per controllo analogo congiunto si intendono le attività di cui all’art. 5, comma 5, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. ovvero le attività di vigilanza e controllo analoghe a 

quelle svolte istituzionalmente dall’ente riguardo alle attività dei propri uffici. 

Sarà pertanto possibile esercitare una influenza determinante sia in sede di indirizzo, 

allorquando si individueranno gli obiettivi strategici che la società sarà chiamata a perseguire 

e sia in sede di verifica dell’attuazione delle decisioni più significative inerenti la vita e la 

gestione della società. 

Il controllo “analogo” si intende esercitato dai soci tramite tutte le disposizioni contenute nello 

statuto, nel presente Regolamento e nei documenti da essi richiamati che consentano il 

governo della società da parte dei soci; in particolare, esso si intende esercitato mediante il 

diretto e concreto coinvolgimento della Giunta per il Controllo Analogo Congiunto, di cui al 

successivo articolo 2, in forma di indirizzo (controllo preventivo), di monitoraggio (controllo 

contemporaneo o concomitante) e di verifica (controllo successivo). 

1. Il controllo preventivo si intende esercitato quando la Giunta e/o i soci singolarmente 

ricevono dalla società la documentazione necessaria all’adozione delle decisioni di principale 

rilevanza per la gestione della società e dei servizi ad essa affidati. 

2. Il controllo contemporaneo si intende esercitato quando la Giunta e/o i soci singolarmente 

ricevono dalla società aggiornamenti e notizie, anche mediante la produzione e la diffusione 

di adeguata documentazione, sull’andamento della gestione della società stessa e dei servizi 

ad essa affidati. 

3. Il controllo successivo si intende esercitato quando la società presenta alla Giunta e/o ai 

soci singolarmente il resoconto periodico della gestione della società stessa e dei servizi ad 

essa affidati secondo le frequenze, le modalità ed i contenuti che saranno individuati dalla 

Giunta. Gli enti soci potranno così esercitare, in aggiunta ai poteri previsti dall’art. 2422 e 

seguenti del codice civile, il controllo economico-finanziario ovvero potranno verificare che 

i risultati economico-reddituali siano o meno in linea con quelli previsti, o se invece sarà 

necessario apportare interventi correttivi. Gli enti soci possono altresì esercitare un controllo 

sulla gestione societaria verificando che le azioni dell’amministratore unico siano coerenti 

con le deliberazioni e gli indirizzi definiti. 

 

LA GIUNTA PER IL CONTROLLO ANALOGO 

Art. 2 

ISTITUZIONE 

E’ istituita, nell’ambito dell’Assemblea dei soci, la Giunta per il controllo analogo congiunto 

dell’attività della società. 

Essa svolge le attività di cui all’art.1, in nome e per conto dei Soci che rappresentano ed a 

beneficio anche dei Soci che intendono esercitare singolarmente detto controllo rendendo ad 

essi disponibile la documentazione dell’attività svolta. Il controllo esercitato da questi ultimi 

non deve risultare in ogni caso ridondante rispetto a quello esercitato dalla Giunta al fine di 



non determinare un eccessivo aggravio degli oneri, delle procedure e delle attività richieste 

alla società. 

 

Art. 3 

Composizione 

La Giunta per il controllo analogo è composta da tre amministratori locali di enti soci, scelti 

dagli stessi per essere delegati all’esercizio delle funzioni di cui all’art. 5, comma 5, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

L’Assemblea, con la delibera di nomina dei componenti la Giunta, stabilisce altresì il soggetto 

che rivestirà la carica di presidente della stessa ed il compenso ad essi attribuito, anche in 

considerazione del lavoro da essi svolto a beneficio della totalità dei Soci. Ai componenti la 

Giunta spetta altresì il rimborso delle spese. 

 

Art. 4 

Durata 

I componenti della Giunta durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. In caso di 

rinuncia, dimissioni dall’incarico o decesso di un componente della Giunta, i soci dovranno 

provvedere il prima possibile alla ricostituzione della totalità della Giunta.   

 

Art. 5 

Attività della Giunta 

La Giunta: 

Esercita ogni attività di controllo sulla qualità dell’amministrazione e sul bilancio, con poteri 

ispettivi diretti su qualunque atto dell’amministratore unico. 

Monitora periodicamente attraverso la richiesta di documenti, relazioni periodiche o 

audizione dell’amministratore unico lo stato di attuazione delle attività gestionali. 

Accerta in via successiva che l’attività svolta dall’amministratore unico sia stata posta in 

essere in conformità alle le direttive impartite.  

Rende disponibili sul sito della Società, in forma riservata ai Soci, i verbali e le deliberazioni 

delle proprie riunioni. 

Presenta al termine dell’anno di mandato, un’apposita relazione in ordine all’attività svolta. 

 
 

Art. 6 

Funzionamento 

La Giunta si riunirà, ogni qualvolta venga richiesto da uno dei suoi componenti, anche in 

videoconferenza, per la valutazione dell’attività posta in essere dall’amministratore unico. A 

tal fine, il Presidente invierà anche in via telematica, opportuna convocazione con 

l’indicazione degli argomenti oggetto di discussione. La Giunta avrà la possibilità di accedere 

agli atti dell’amministratore unico in qualsiasi momento, attraverso l’accesso all’area 

riservata presente sul sito informatico della società, ove detti atti saranno resi consultabili. La 

consultazione di detti atti è aperta a tutti i Soci. La Giunta redigerà per ciascuna riunione un 

apposito verbale, nell’ambito del quale esprimerà le proprie valutazioni sull’attività 

dell’amministratore unico e indicherà eventualmente le opportune azioni correttive 

all’amministratore unico perché vi provveda. 

 

 




